
 
 
 

 
IL PUNTO DI VISTA DEL MOVIMENTO CIVICO 

 
Dopo aver assistito al Consiglio Comunale del 25 settembre (di cui si riporta un sunto per 
chiunque voglia informarsi), esprimiamo alcune considerazioni, certi di interpretare il 
pensiero di gran parte della popolazione sublacense. 
 
1- Siamo insoddisfatti dalla risposta della maggioranza sulla fase di difficoltà per quanto 
riguarda l’Anffas. 
Le ragioni finanziarie che rendono difficoltose l’erogazione dei servizi compresi nel G4 
possono essere comprensibili nella sostanza. Ma tutto ciò ravvisa come il modo di 
amministrare sia sempre più improvvisato e poco frutto di una reale programmazione, con 
cui era possibile, molto probabilmente, ridimensionare l’attuale esposizione debitoria da 
parte del comune. 
 
La risposta in riferimento ai locali da adibire all’uso dell’Anffas è del tutto insoddisfacente. 
Non sono stati indicati tempi certi in cui si possa risolvere il problema. Sono state 
paventate solo soluzioni possibili, ma a nessuna di queste è stata data forma concreta. 
Eppure si sta parlando di un’associazione, ricordiamolo bene, che conferisce servizi a 
disabili(!!!) 
 
2- Riguardo al servizio mensa ancora una volta sottolineiamo la programmazione 
amministrativa inesistente. Arrivare al 20 Settembre senza aver avuto un incontro con la 
Valle Aniene Servizi SPA è sintomo di noncuranza dei problemi reali dei piccoli studenti e 
delle loro famiglie. Si continua a gestire la cosa pubblica con estrema approssimazione. E’ 
possibile che l’intervento dell’amministrazione in ogni occasione debba sempre arrivare in 
extremis? 
 
3 - Per l’Ospedale di Subiaco abbiamo assistito, basiti, a quasi un’ora di sproloqui tra 
maggioranza e opposizione per quanto riguarda la responsabilità politica della situazione 
finanziaria attuale della regione Lazio. E’ incredibile come, per un problema delicato come 
questo, si pongano dinanzi all’interesse generale, quello della salvaguardia del nosocomio 
sublacense, l’interesse di fazione. Si difendevano Marrazzo e Storace come se fossero 
parenti cari, mente l’uditorio attendeva concretezza di provvedimenti e unità d’intenti per 
salvare l’ospedale. 
Ma cosa importa oggi ai cittadini, agli operatori, agli utenti di chi sia la responsabilità 
dell’esposizione debitoria attuale? 
 

PENSIAMO UNICAMENTE A AZIONI CONCERTATE PER 
SALVAGUARDARE L’OSPEDALE DI SUBIACO!! 

 
Siamo stufi di baruffe, inutili discussioni di merito e di colpa: vogliamo un territorio 
che si risvegli dal torpore, vogliamo che le nostre risorse siano tutelate e 
valorizzate, vogliamo una città che torni a respirare aria di fiducia e prospettive 
concrete di rilancio. 

 
INSIEME cAMbIAMO SUBIACO!!!! 


